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) dnﬂicﬂe, anzi & xmpossnb: ¢ parlare
con’ profitto di eritert, ,elet,mralx, al mo-
mento di sceghcm uny, Gamerg nuuv'x, (88
non Sx coNosce ancara, con ,esuttezza qugle
sm‘ﬁ 11 programma, mmustemale delle ele-
2ioni;: sargbbe come yoler dure un giudizio
di un oratore prima di averlocsentito, ¢
dire;che; una pietanzaé pidiio ' meno‘sa-
poritaiprima di-averla gustata.:

Gu‘r per il cago’ speciale.’

Vi sono perd dei criterd] elettorali, che
si gpplicano a tutti i casi, e che potp ebbe
forse ‘parere ‘inutile il ricordare,. se, al, )
d’oggl” non si dimenticagsero assaj facll'
mente le veritd plu pvvie ma nello ateseo
tempo le pid riecessarje:s

. Sembrerd: stranochein un’ epuca, nellu
quale si ‘parla stanto” di: liberta, ‘e ‘che h«
bertdi e sulle’ labbra di ‘tubti, ‘quella che’él
manca pin di ogm altra, - che per conse-
guenza bisogna invacare plu cbe m,n. &la|
liberta © elctlomlc.,

Non pnrlo dellg iberta, i, cui gode ogai;
gittadino, che ne abbia i requisiti, secondo
la leggg,Adl Jpartave uy pezzo;di:carta, che

vesl chiama scheda,: nel; luogo indicato: dal

Neleltore libero nella qcolta di un nome
piuttosto. che di un altr‘o. & che'lo' parsuade
a scriverlo sulla scheda pmttosto che un
altro! per 1 intima sua convinzicne di. fare
una, cosa da buon ullaqu, e .una. (.,05(\
uule al 500 paese,

Ora: guesto ch’ o, dizo scmbrerﬁ un-pa-

radqsgo, :ma, ho la intima convinzione che

il cinquanta per cento almeno degli elet-
tom, anche dopo chd: il diritto di voto,
anzipitiancora ‘dopo, fu dittanto a\l.\rgmo
dai nostri sapwulom politici, ho 1 intimb’
conyinziond che il cinquanta per cento al-
meno’ degli ‘eléttori’ vanno a deporrs unk
scheda’ senza’ saper bene quello cha fanno,

‘ {|:sero gli altri,

‘manifesto, che. convoes i+ Gontigis ‘patiory
- benst di quélin‘liberta coscientef ohe lasein’

Fl“’ fanpp pe sc:mmsomf pexc,hé lo q:s-‘

Se qua!auno per avy

Sono giliste, perchd il principio deIl in |

dxvxdunl}ismo.s queno che, s suola od&\r‘
| tanto " in altra x‘nzzg, nella sassone - sopra-’
| tut;a () nella gmemana, qui ida, noiy metla
| ranza Iy ing, & assai poco sentito, e in. po—i
| litica , poi.. principalmente, viene s sostituito |

{ daiPaltros: pmnclpm dirlageiarsi amenare :per
ilinasoe. ;

L Chi guardi un po anche superficialmente,
a cid che, in epoca di elezioti, succede da
nm, deve '’ persuadersn tosto che le e]eznom
sono fatte da una minoraaza quasx imper:
Bt‘!hbllu di sfaccmtn ﬂglmton. 0 pluttosto
mh iganti, perché non agitano nuiia, ma
can. millé . moine, con wille artifizida rlgat
tiere, conducono per un. filo, ciodi pen i
sullodato naso la:grande- maggioranza: :de-
gli- altri, ai quali:nulla par pitc gradito'che
di lasciarsi condurre, scansando ' la tntxca
d1 riflettere a cid che fanno.

il voto, secondo coscienza e per, cogm~
zione, di causa, & come il tronco dellalbes
ro. elettorale, dal, qualy partonu e s dila-
tano tuthi i rami: quindi non credo. indis
spensabile diffondermi ad.enumerare-tutti |

i vcriteris elettorali, che . aerivano da quel :

| fronco.

Essi derivano da quell’umco, come na u
rah conseguenze' ma, qm che preme, SOpra;
| tutto ¢ di g,uardare bene la carta, clog. i,

precedenh, non, sultnnto di chi & in pre. .‘

dicato di ;unﬂ.cﬂ"d‘damm' ma, dij ohb Il et alta citta di Torino, ‘ordinando |

presenta s i Comitati elettorali,questa, fugi-
ing. dove: si fabbricano i candidatiZoffvotio
Spessoj.ung: ‘merce, che non’ corrisponde
uillatmarcedi fabbri i0: che, ne.vaidih
mezzo &' 14 qualitd, il arﬁttere dx ung nuovn
!eglsl.xtula.

Che importa? Per i Comxtatl, per (:hl il
compone, tutto non & perduto, Grattate
‘i russo, e ci troverete il cosaceo,: si- . di
ceva, una; volta, Si pud. dire altrettanto:
linvestigate. l'origine di un Comitato eletto<
irale nel isuo complesso, ¢ nei membri che |

|

o compongono, ci troverete sempre in ‘un |

<cnnlucu(;' qui la vista di una cordelletia,
icold la speranza di un favore, allrove il
\conséguimento di un un ufficio: Pinteresse
jdclld elezione non & che Petichetta per fap'|!
pasire la merce,

Siccome le botti non danno che il vino
che contengono, non & difficile ‘imaginare

APPENN(}E N b
{del Comume’ - Glor nale di Padava.
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= L4sclatemx andare. dlsse il Martﬂh Nob,
una parola, alla princnpessa. Abbiata il massimo.
‘ sangue freddu Ghludeta la porta di cusa yo-
stra a tubti gl iud:scretx, a tutti gl’ importu-.

ni, che venissero, ipogritamente, a compas- ||

sionarvi,
Il principe ¢ la priuclpessa viveano talmente

appartau a salitari che non aveano (’mo a quel,
momento pulla saqgto della signora assagsinata;)

nella villa, che era a poca distanza dalla loro,

“Nessuno dei servitori era ancora usclto poi

il fatto era stato tenuto, per, ore, rigidamente :

«oceulto, non, vulendp cbe la gente si affollasse
nelle adiacenze della villa, prima che. giungesse
Paytorita. *

Era stato risaputo prima a Napoli, in certi
gruppi, per relazioni date da agenti della po-

nascosta da Mno svolto della strada; |,

{ .

feniuia leggesse que-.
i] ste paréiei & bt 13" ManD sdiid coscien.|
Il za, si guardiiun potialtorno, & kapird che|
§ 5000 gmste.

{3 G

riterio generale dunque'
M no, per carattere, per/
senvigi pra] Ltu“per efsere; sempre |
rimasti fedeli; alla bandlera dei loro.. prm-
cipiisin !

pE nel 'Gaso speemle quale sarebbenl ori
terio della'goéltaq Nop  voglio” eaders ‘nél,
vizio, ehn nmpruvam altpai, ¢ ‘affibbiarmi
It giorned di grande eléttore, mentre .
dlsgusm negfl attri, | 5
Ma lesperienza ml suggerisce qualch(,

£O8uer

Vlsto ‘che | randi economisti ci l}anno
portal al‘p da) in glu iama, ,vistq, che i
megalc(r‘man'l Jhannoii ifattd L1 %o’nﬁ ol\ghepﬂo
stre spalle, vistoche' gli avvomtl -dopo
aver rovinato 1¢ Ieggl stmﬁ\ er rovnggre
ahche il ‘resto, io*Honyorrél cife sl man
dassaro pm alla Camera, né i grandl et,o-
nomlsn ne. i meoalomﬂm, e molt ..meng
degli avvocauﬂ, y
1 Ogm regola. naturalmente pahsce la sua
eccezigne, ma;seguirei anch’ioluna massima
da itempi: eceegionali s  mandiamo. alln 'Ca-
niera:deiibuoni gastaldi, o in altri termini
dei buoni ¢ ‘bravi® uomini ' d’affari, "senzu
essere aﬂ"arxstl ¢ scommetlo cento contro
uno’ che la barca navigherd in acque’ meno
tmsh. ed entrera fehcemente in porto. it

Questo é il mno zwv:so aoh e]el!qrn ac-
cetlarlo 0 respmgerl,o., fobo,

il a;lio;iérdiﬁf;. Tavori, !mll':ille; milioni

A1l Revstd 'per dare’ una’ nuova pmva del suo'

~]avom murari nel’ ref,mto del ’Paiazzo Reale.
;per un 1mpnrto che calcula *raggmugeré} i
i dué milioni’ < favord ché; da‘ra
el pmmmw-fnmraa - parwuﬁag
a stagione getw sul lastrico.

‘nate ad alloggio ‘dei RR. Prmmpi o '‘membri
i Casé’straniere’ venuti'a Torino, palazzine |
iche sm'ger&nno ‘nel  vasto spazio di ‘terreno

‘abitazioni del personale, annesse al R, palazzo, |
rita; la Via Ventj Settembre. '

{ba, per ‘mezzo del comm, Sala, presentato al-
{I"Amministrazione centrala di Roma della' Casa
Raale vari progetti per la scelta del defini
itivo,
LAl Re, ha, Pspreﬂso al rlvumdo essere sua
mtenzmna il decidere’ della cosa sul luogo in

or.casxone della sua immmeme glta a Torino.
:0::5-—-

Consistono’in' dn gruppo di pa!anme dosti- |

‘ove vennero demolite le antiche scuderie ‘ed’ i

ionde prolungare 'fino al ¢orso Regum Marghe-‘

T Ok

o

a“‘a n’m g2 c

Danato,

tino:

lembr/:.

l‘onore e pmﬁere di rmgrazi‘r: de
vostrd lettera qssxcurandov: ch
il p)ﬁ grato rlcordp del vostro ome con-
gmmameme a Napoh e alla [talia,

mai di’ lspxrarml il pill vivo interesse, e.coi

raffermo
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PARIGI, R1.-= Un, manifesto di Vlttono
ngoleone dlretto ai, Comitati : plebiscitari . dj
Francja rivendica la E)ata del R2, settembre pel
Napoleohidi, ‘che’ fedeli ul principio del(a con-
venzione' del 1792{ 'subordinsTono “sempre’ ‘il
potere alla aceottaziona: dbl: popolo: /
_.11 principe Vittorio, esorta i Comitati.a ce«
lebrare domani la ‘festa commemorativa. deila
Battaglia di Walmv.( ‘

PARIGI, 0. = 1 colo; ello, D’ 0dds tele-
grafo al Ministero ‘delld iarina'in daté. di De*
glia 110 ‘corrente’che oltre ‘quattromiln i daho-
mesi attaccarono il 19 corrente:mattina i fran-
| cesi che i respinsero vigorosamente in parec,
chle ‘pprese..

hemici -si ntlrarono lasciando numerosl
morti ed abmi‘da“tiro rapido.’

Le perdite del nemico sono! calcolate ad un
| terzo, dell’eflettivo,. « . .

Quattro fmncesn 0Ny, mortl a: 15 rerltp fra.
fcui il comandants della legmne oste;a che
i soceombette’ in’ seguito’ a* forite.

| = PARIGL 2L~ 1l ‘Figare pubblicauna lats
ftera di uh ufflciale della:squadra francese ghe'
assistette alle feste di'Genoya e, cha {esprime
d’opmmna chala marina stulla su}. apmiras
biley6 nonisoltaite. superiore: ‘qneﬂamdahﬁ
! Francia, ma che sia' la’ ‘prima d’Europa.
BERLINO, 21.
icomplessivamente 22 ‘malati sospetti- di' colera’
{e furono portati’all’ ospedale di -Moabiv; - fra
,esm si_constatareno cinque casi di colera usias
‘tico,

PARIGI 21, — Teri vi farono 20 casi di, co~
‘lera e 10 deceasx in citta; vi lurono 9 casi con
'6 -dacessi' nei dinturii,

- Al’Hayré jeri: vi furono 4 casi con quattro

i deceSS|.
L’Amministrazione delia'R. Casa in Torino, ||

L’epidemia é considerata quasi terminata.

ANVERSA, 21, = Teri vi furono 4 casi di
!colera con 4 decessi,

VIENNA, 21. — La Wiener Zeitung dnce
iche ieri a Cracovia non.vi fu nessun caso di
'colera;i che :a Podgorze ve me fu'uno con de-
1cass0 dl uny  doppa gt ammalati anterior=
'mente.

i Oogl a Cracovia vi furono due casi di cole-
ira di’una’giované e del ‘setvo di"una’ donna
morta len.

Cifa%*onﬁ v

| Gorﬂcg‘ in

Te!egrafa da Roma 21 al Resto del Car | guiti da movte.’ ;

i

1 i
il Gladstone scnsse all’on, Dl .San, Denato’
| una fetféra che porta Ia data' del 13 set-i
i

In essa dice: « Mip caro signor duca, ho | :
vi della

: i detite si occupa |'Associazione, Francesg. per
conservo‘

« Cn{a e Naznone non (Cesseranno g:am-, :

mnglxorl auguri ed alta considerazione mi |

—leri furono denarzlati {

o ra e itae s ‘o
T

Adbiey

1t
Av-Pngqrﬁe ngn vi if‘u lnesqq i di
0 annunziati. u ca mente a.s, ma—
]emia n, §§s a'# Wolowied! d étl‘étto ‘di
“aal !Sa ’due i mmﬂh’fumnb S0~

)(l
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e

I‘ré’ To. qppsuoni d’nt.tua]xm i 0“1 al. ipre-

1l progres'so delle Sciense della questlons dei

geojogla, il prmclqulBonagarte %a wmunuca't?
le sue ;;uggxe 8, Hazxenm, ,rlcerohq sopra questo
argomento, che a lui sta tanto

Dopo serie osservazieni, condotte con ngo—
rositd di metodo nel]p P difleili, condlnom,
il prmcipe Rolaqdo, .che ha studiato ben.‘210

pu\ecia\, o,di q\mttm ha data la pm Com-
pleta mango]nzmne, con¢]ude nen aﬂ‘ermare
l’esattezza del sistema, Bruchueq'

E ben, noto che questo professore | ritieng
che di trentacinque in trentacinque anni noi
attraversnamo delle fasx alternative di galdo e

re do.

Secondo':l prmclge Rolando noi ¢l troyi
mo al ‘presente” alla flne ‘i un penodo um
do (1860-1895), ed ora lo stato dei ‘ghiaccidi
accenna ad un prossimo_periodo; di calma:

LAssoclanone ft'ancese ha Vlvamenta ,8ps
plaud!te ed apprqzzate “la, comumcazxoni dal
principe "Rolando Bonapayte i

buxg orxundo ausmaco, per chledere al. go-
verno russo il permesso di ce are
fonditd del mar Nero un teso g pro!‘on—‘
dato. - 1 Hdelburg & for nito ditdocumenty del’!e
auf.orité. austmaqﬁe ) Fgermamche - preﬂeme—
mente egh e'suddito germapﬁco ~ ‘mediante
aH ha dimostrato ‘chie una parte del pa
monio paterno & colata a picco nel mar Neto.

Nell'anno: 1852711 ‘padre del sig.” Edelburg,
Istabilito a Trieste, aveva  Spedito; da . Trieste
_per il . mar Nero. un mtero carico di .pezzi di
p!ombu o di altril/metalli, raccomandato; al
geperala fz‘uucese Vallaumme quale commit-
itente, ]

Prima di giungere :a Teadosla il navngho
naufrugb @ cold a picco insieme con cm'lco ed'
equipaggio, 1

11 valore del carico era molto eleyato e 1&
corymqundenre somma fu lasciata dal. padre
‘all’ Edelburg nel testamento.
. 1l governo russo ha concesso. all’ Edelburg
idi lmpreﬂdere 1 1av< ri aln rlcerca Jdel suopar, :
tmmom‘o m mare (¢} prossnmnmeute 81 . pran-,
deranno le misura per tr'u*re quel, tesoro dagh
abxssl del male, ;

e T E—

hzm pex ncerche mcommcxate subito dall aun-'

| toritd, che. in quei dintorni.

11 dottore uscl, dopo iaver: promesso al px‘m-

‘cipe che, in breve sarebbe torpato.

=s Ma, non vi par prudente’venissi anch’in?

soggiunse il principe; in fretta ‘e quasi febbri-
citante, Non & naturale che'io. cerchi delidu-:
‘ca?.... Stamane non & sceso a colazione ;:ma
egli, ormal da m.si assisteva 'molto irregolar
mente alla nostra colazione, al nostro pranzo;..
non ce ne demmo per intesi.... ma, a que-
st’ona, egli ‘& forse arrestato ..
qui, inerte, non cercar, di mio suacero? -« !

= B chi pensa alla principessa?

.— Sento ch’io non posso rimanere, disse’
il principe. Olimpia é d’animo-forte ; la’chia-
merd quis in pochi istanti, ggttandom\ a’ shoi
pjedi, supplicandola  di. non mudcere. a sé; di
darmi una suprema prova d’affetto, con le mig!
lagnme, le mie carezze I'avrd preparataa ri-
\cevere un tal colpo,

L’ annunzio di una visita venna.a toglierli
tutti e due d’'imbarazzo. Era l’usdiere‘Gennam
IVerligehi inviata, dal giudice istruttore a pre-
‘gar il principe di volersi recare alla villa, ove:
- disse )’ usciere - era stata uccisa la signora”)
Mlchlells.

— E il duca? dimand? il principe, cadendo
a un impulso pilt forte del suo potere.di dis-
simulare.

— 1| duca, ecoellenm rispose ascmtto Gen-
naro, & stato gid interrogato dal signor giudi>

| e istruttore... @ credo che a quest’ora subjs’

sea un secondo interrogatorio.., It il duca che

ha desiderato, a quanto ho potuto capire, che
s’inviasse a cercare V. E,

Posso 0 restar ||

= Tn'un istante 8ard ana vma, dme zl prin-
crpe sdegnando parlar pit a \ungo emrarm
'\ltn 1*aggua'9h con quell’ uomo clie, sebhene’
‘il trattasse’con tanto sembiante d’ossequro gia
'rlvelava, in pelle in pelle, negh sguardr, nel
{tuono delln” voce neglx atti, una certa n‘oma,
ao’iina’ certa’ msolents pleté. come soghon fare
\alcuni tristi di umile' condlzmne, nel vedar in-
‘Hanzi a'lord i grundx della terra, a(’ﬂ\th sof-
iferenti, caduti in dlsgrama %
| 'Ltusciere si ritiro, zu(folando.
— Chlamdte la prmcnpesea dlsse il prmclpe‘

voi, rimasto coglt amxci date’ Iom par(e, co-
ime'’ credate, dell’ dccaduto. e

Di'li a un secondn 1a. porta ‘del ealotto si
'1er La pmicipessa, gh’t inquleta Per ¥ ‘"

del dottore e'del marito, 81 era al7ata (i scat-

to, non appsha’' 1I doltore em tornato s0l0 nehaj'
stanza,’

= Ohmpial esclnmo il manto avvicl andosi

re prepq-
rata a sopportare per amor mlo quulsmsn do-
lore?

‘abondinevole’donna? - e acceunava con la te-
sta verso Il punto in cui si trovavd lu, vnlla
della Michiells,"-~"Ho sempre aentxtn che ci
sarebbe ‘riuscita fatile, . Dunqua di che si
tratta? = continuo rlsolutu, pnrlaudo con ac
cento' rapxdmsxmo. — Non, temere della mia sa-
lite; tu sai'ch’io mi sento ‘assai forte da malto
jemipo.., E poi ho glan}desxdello di ddrh una
vera ‘prova della fermezda del mio animo, del-

al“dottore, pregmela a recarsi qui da me o |

ia impavida — ab.
nsidm da’ quella‘

e L

oo

1a mia riconoscenza'per te. 0
Il principe fece un' gesto ‘come ' per signifi-
icare che.ella non gli*dovea ~alcuna rlcoﬂo»
scenza.
== Oh, s, io devo ‘ringraziaré dell> amore
‘che tu hai avuto perime, non ostanté 'le'sin-
golari: condizioni incui ‘ci' siamo -sposati....
Un-altra:.vo'ta: ilv prindipé la intérruppe:

7| ldue, grosse lacrime rigavano le guancle dl 0-

hmpxa
—- Parla: io sono pronta ‘a qua]sxasx sacri-
| ifizio, a’ sopportare, per 'te, qualsiasi gyentura

‘commossa. per lo sforzo di' volontd ‘onde ‘s’ap-
prestava a dar al suo caro ‘marito, a ‘quegli
lcui dovea, tutto, sin d’aver‘conservato la vita;
una’immensa prova d’amore; = Parla.. /.

— Leona & stata assassinata! disse il prin-
cipe.
| == Che?,,.

{ Un lampo di gioia brilld sul volto .della:

principessa; ma in. menjche non. si. dice, 1a

sug ﬂﬁouomi‘a ara, diy,enuta grave, compassa~

ta, fredda. Il primo; sentimenta: che avea prosi

vato era guallo istintivo di chi si sente, libe=| ¢
rato da una, causadi continuo timore, di con-
tmuo, :mgoscxoso sospetto. ma il secondu gan«
tlmento, il sonumento d'una vlva ansneté, era
orte e sincero, .,

"Con la acuta percezione, la perspxculté che
hunqo certe donne, fisicamente deboli, ma pur
dotate di molta risolutezza, (Olimpia non. fu
turbatu in quel punto se non da un timore:

marito, s
— Ayranno trovafo — disse — o potran-

- ess& dicava, con foga, ‘tutta trepidante’ ‘e i

il pericolo, che potevano. correre essa o il |

t e

M
no trovare nel\e stanze d\ Le\ma car‘w com-
,pmmettenti tue'lettere; qualqbe scrit'ro allus,
'sivo'al nostro matrimonio... Qual d:sonnre per‘
la mia famiglia!

= (8. di pegglo -~ prosegui-il mamto —

»sposta ‘al ‘udn'
tutto, senza ormm Iaqcxax‘ml sopraffare, sfi-.
dando, se occorre, lopmmne del mnndo, pre—
jparata'a qualsiasi‘dolore.:. ~
= J"stato sorpreso il duea... " tuo padro 1t
nella camera, aceanto al'‘cadavere...’ ¢
Olilmpia restava impassibile: it priucipe vide,!
che potéva ' rischiare una piti tremenda rlvem- ;
zione Costei,"anzi lo mcor'igﬂmva }
45 Una ‘somma di centomila lire & scompar-
sa da una cassa forte, Leona é stm;a uccwa a
scopodiifurta.i, Bcco'le prinia accuse . L’aﬁ-
toritd si domanda che facéva. it duoa. uella
pamera?.. |
{ +== Inutile si’dica’ chb mio padre"&'innocen~**
foiv To mitern accorta!, §ébbeny dissimdlassi”
B non ne avessi fatto parte neppure ‘a'te, che
mu) padre: si recava “spssso, di ''nasco:
uella donna,... Di sxcum. & sthto ‘trat

Erbﬁttur della sua’ debolezza ‘di cervello.
a me il difenderlo!.. Non [dubltam ai mg

¢ ’vedn ch! ol non ho!vacillato’ un’ :staute sono

avveroi'unal donna' forte's non sono pn?: Ia
iovine etica,’ sﬂultu che tu spoemsh con un
patto atroce.

| Oh! a quel ncordo fa vinta da una' certa
commozione: si passd le  mani sugli occhx, sul-
)a fronte.

(Contitua) ™
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eri uﬁhamé meése un punt, imerrog’a-
1ivo ed amirativo 4l dispaccio, col quale ci
st ‘anhunziava che il Ministero faritiluogd.
a forti economie nel bilancio dei lavori pub-
blici, E difatti alla vigilia' delle elezion},
sarebbe un miracolo da farci esclamare.
“che il Giolitti & la. perla, la fen ce dei mi~
nisteri, ..
i ﬁ

Né ci vaol mc!t'o a persuadersene. Sipud
giurare ch'egh si farebbe altrettanti ne-|
mici dei muovi deputati di quei collegi,
dove il progetto annunziato facesse sentire

i supi effetti. Per un chilometro di ferrcvm ;

perano cento mmlsten {

Credxamo in ogni modo, che 0 prlma 0
poi ‘a ‘questa Bisbgnera 'venire, visto' che |
negli altri bdqm’:.l fion si trova margmc
sufficiente di eednoimie bastanti” a qopmre
1a cifra del dxsavanzo.

In tutte’ 1 citta del Regno la’ festa com-
memorativa del 20 'séttembre ' venne c.elc-
brata deg’nameme Atguriamoci che alle
feste” faccxano stguito ‘anche le opere utili
€ V\gorose per mcstrarcx dllrettanto degni
dei no.,m destim

Ui preparat:vx per la lotta elettorale pro-
seguono atfivdmenté in tutte le provin-
cie del ‘Régno, ed 'alcune ‘notabilita par-
jamentari che parevano disposte ad aste-
nersifida ogm partecxpazxonc al movimento,
vi avrannb invede ‘parte attivissima.

" Cost dicasi del Crispi ¢ del Fortis i quali
faranno probabilmente un discorso dopo
ehé il Ministero avra esposto il suo pro:
gramma. ;

Fra i tanti dxscors;, che si annunz:ano,é
naturale che la curjosita maggnore si’ con-
centri su quelii’di due uomini che in un
‘modo o nell’altro hanno avuto parte rile-
vante nel governo, ed hanno anccra un
séguito mdnscuubnle. Sh e

B o e

1} Torneo agg;unge Cche I'onor. Fortis so-
Sterra nel suo dissorso la necessita della
ncoshtuzxone dei partlu.

* Noi speriamo_che ci dira’ qualche cosa
d| piy, perehé questa necessita tutti "han:
qo compresa quel)o che preme di stabi-
hre, per riuscirvi, & su. quali pr|n~1p1, e su

: quah idee la dwxs:one necessaria, poua es,
: c

ser fatta. s

' Non abbidmo neppur oggi alcuna infor-:
mazione précisa sulllandamento delle pra~
tiche fatte' a' Vienna dal comm. Miragha |
cirea la’ clausola dei vini: Molti' sospettano
che D' Austria, menando il can per’ l'aia,
mir soltanto ‘a’ favorire gl’interessi dei
produttori dell’ Impero, con una interpre-
tazione leonina dellarticolo relativo.

Ma speriamo che i negoziatori del no-
stro governo c entrmo per qualche cosa.

Le comspondenze dal Marocco ‘danno
qualche affidamento 'sulle disposizioni pa-
cifiche di quel Sultano. Per¢ la diplomazia
fara bene a'téner gli occhi apéerti, per non
farsi troppe allusioni sulla doppiezza mu-
sulmana, perche, metre si fa mostra di vo-
lcrc la pace, arrivano. continui- rinforzi di
snldatx a Tangeri ed a Fez.

“Non’ sarebbe la prima yelta che al Ma.
£06C0 si promette dieci per far uno o niente, |
g fare tutto al rovescio.

_UNA STREGA_ Annzsrm

Scrzve ' drena dl Verona

«Da qualche mese si parlava in cittd: di
una vecchia alla quale affluivano ragazze e

. donne mantate di ognl condizione,; dalle po-

polane allg ‘dame, e quali.audavano da laia
farsi predire la buona o cattiva ventura,

Qualcuna na’i"mva, sénza ben intesu, svelard
la localita, i partmolari degu scongiuri: che
venivano fattl

Obi voleva otteuele dalla vpccma i reqponm
saliva per. una buia. scaletta .in Vigolo Caval-
letto numera 6 ed in una picco'a stanza; eral
ammesso alla pr della fattucchiera, Pa-
van’, ‘Ros .4’ amu 60. Una dolma altu ossuta,
vesma di mqro

Vemvano cb\qse le finestre. sa la vxsata vor
niya fatta di giorno. |

Indi Ja Ppvan accese due candel/e, incomina:
cmva gli aconp!uri Questi venivano pseguiti:
m due, modi, 0.colle carte o: colld evacazioni.:

Lo oyocazioni . erauo le piti emmionantl, 1a
stregn dlgrmnam i denti stralunava glicocchi,
pronunciaya frasi in una lingua ignota.

Essa con certi suoi responsi era stata czmsa
di gravi danni.

Snpplump di una signora vedova, abltamo
sullo Stradone Porta Nuova ehe spesso. andava
a visitarla pagando gli scongiuri cinque lirve,

scorsergidud mest ed un figtio fdolla
ET

noglie dimoran

sapere la ventura ed apprese che il marito
lontano lo faceva dei torti e che/fra pocs
tempo sarebbe morta,

‘Passd un mose ejmori- una sua bambina,
Ora la ipovera donnmspavamata viene spessn

‘| coltarda ‘agsalti® epnlettxcl. )

“Ad una bella sartma di sedici

fuggire con'1uf,  abbandonands 1l ‘padre.

Stamane alle 10 la strega fu colta in fla-
grante

Erano entrate da lei due belle ragazze po-
polane desiderose di sapere dalla strega se i
foro amanti le tradivano.

La Pavan aveva mcuminclato i suoi. scon-
gnurl toriendo un mazzo di certe in mana, quan,

. do i spalanco la porta della ‘camera e plombé,

dentro il dulegato Rossi seguito dai suoi agentx
“Ta’ strega restd confusa, tentd | di nascon-

dere la carte ma queste furono sequestrate,

assiome 4 lxbri _simbolici e di negmmamm

' Venne arreétam e ﬂradoita prima in Que-

stara ‘e poscia alle carceri degli Scalzi, »

Cronaca del Begno

Roma, 20 -+ Stamnttma yil \fu la Yesta

per l'anniversario della, fondazione dell’ Asilo
Savoia pei faneiulli abbandonati.
" Alle pareti della Saladéll’Istituto erano ap-
pese’'delle ‘bandiers nazionali; nel fondo venne
eretto un padlghone, nel centro del quale sor-
geva il busto del Re. Sotto:il:padiglione. se-
devano il minist;ro Finocchiaro-Aprile ai sots
tosegretari di Stato Rosano, Nocito e Ronchet-
ti, il Sindaco Caetani ed il, Prefetto Calenda,
Vi, asslstevano un pabblico, (hstmto a varie gi-
gnore.' I f‘ancmlh eseguirono un canto: intito-
latos: Véwa 4/, Re!/ Quindi il/ Sindaco fece un
discorso, ‘al quale ne'segui uno di Rosano, che
promise 1’opera del Governc per Uistituzione
di consimili ricoveri in altre cittd, Dopodiche,
si fece la premiazione e si chiuse la festa con
un cantu ginnastico,

1l Sindaco spedl un telegramma, a Crispl,
che fu il 'fondatore dell’ Istituto, '

-~ Stanotte persune ignote entrarono +negli
\uffici dei pesi-e misure e del saggio:dei me-
talli preziosi. Scassmarono la cassa forte ru-
| bando 500 lire, <
; ersera il ‘cassiend'vi aveva tolto parecchla
mlgl:am di lire pm*landole a casa, '

Napoli, 20. — Un lenenie clie’ scompa-
#e.,— Nel forte di Sant’Elmo a Napoli si tro-
{vaya rinchiuso per scontare:dug 'anni'di for-
itezza il tenente del 23: fanteria, Scipions Cuf-
fi, condannato per msubordmuzxone ai supe-
riori,

sibile trovarlo. Il tenente ‘aveva gid scontato
un anno.

- OMNIBUS DI NOTIZIE

Si ha da.Roma che il paba da qualche giors

anpunziato che per qualche tempo si sarebbe
assentato a Roma, il poatefice esclamd: « Tutti
p:u tono e nol restiamo qui aspettando .ora:
suprema! » Leone XIII, pronunciando queste
parele; manifestd chiaramente il sho vivo de-
siderio di potere uscire dal. Vaticano.

%A Napoli.si accentua I’agitazione per la
costituzione della Camera del Lavoro.:

X A Brescia al teatro Guillaume & avve-
nuta una vivace scena :fra; divettori di 'quel
teatro e un redattore, della Sentinella, i si-
gnor Dabbeni, Questi’ insolentito a' proposite
del contegno del giornale verso!lo spettacolo,
reagl colpendo al volto uno: dei Guillaume, il
sig, Emilio, La questione avra probabllmente
un seguito in’ tribunale.

% A Napoll, anche jin quest.’anno dl grazia
1892 si & compiuto felicemente il miracolo del
sangue di §. Gennaro. Tranne aleune signore

ebba a deplorare aleun sério incidents,

. X A Roma 1’11 ottobie si/discutera in Cas-
sazione ‘il ricorso degli anarchici contro la sen-
tenza della Corte d’Appelio che Ii ritenne, pei
fatti del 1* maggio, rei di associazione di mal-
fattori, { 8 i ;
{ ¥ Unicuriosoiverdetto. hanno pronunciato
) giurati di Wadowice (Austria). ‘Essi' hanno
dichiaratoinnocente il cassiere ferroviario Olq-
yanski, il quale aveva frodato’ f. 3000 e Ii ‘a-
veva ‘poi perduti‘al’ piccolo 1ptto, T giurati ri-
tennero’che in'fin' del conh ’Olszanski aveva
sottrasto il denaro'ad unacassa dello 'Stato
per portarlo ad un’altra, cosi che 10 Stato non
ne ba sofferto aleun. danno, ' !

% Si ha da Berlino ¢he'in occasione della
visita 'di' Caprivi‘al sno' nipote il Lanaraih
von Lamprecht Grunberg uell’Assia, il can~
celliere fece an brindisi all’imperatore & sog-
giunse: « La Germania leve la sua gradezza

al fatto che chi 1a ‘comanda & uiio $olo.

‘duta il geAVe disgrazia fBlEsua ff%%‘glia“ \

Bmarift 8! assonte, Volle" anch’ essa’

anai certa}
Sandri Rosa predisse che fra. breve tempo}
avrebbe - avuto un aniante e le consnghava di

Malgrado le pitt attive rigerche; fu impos+ I

no ¢ di pessimo umore. Un cardinale avendogli’

che me’tm ressa: sono - cadute” svenute, non st

‘ ‘!%urgux cof prmcﬁpe
o dal trono
igdsorfin pre-
1 p bgslm gen-

o

1! tof

X Da Bruxelles si annunzia cha & stato com-
“messo_un! grave farto diargenteria el palazzo
del conte di. Fiandrazio del/re. I iadri, che_
finora ‘non furono scoperti, 8’introdussero nel
‘palazzo 'passando’ per '] viwide: Namuy e iru~
barono_tanti oggetti per diecimila franchi,

X Si ha da Parigi ‘che un ordina del giorno,
del genwrale Cools fa rilevare che Ia ferrovm*
tragportd 1100 utﬂcwh, 28, 000 womini e 3000!
cavalli in nove ore di notte sopra una Iinea
a ‘binario ‘unico, 1

5 Si'ha da Blienos Ayres, in' " data 6 cor-

rente ché un' 7eporier el drgentino,’ certov >

Brown uécisé a'revolverate:il:giovane Luigi!
Genazzini, ox ufficiale’italiano, dal quale‘rqrm
stato schiaffeggiato, pet questioni di gelosia a |
proposito, della: hrima donna;Hughel:, [, mffarei
accadde nelta, plutaa ﬁ“&l teatro Nazionnle, Lia
rnppresentazwne fu;sospesa Ii Brown venne
arrestato. 11 Genazzini apparteneva afamigha
che abita Como e6/aveva Iasciato 1” Ttalia solo

‘| da pochi mesi.

URDNA_GA oniut Provicih-

| e e
comg,xspom) PARTICOLARE).

(]amposampiero, 20. — Teri, gentilmen-
te invitato da) sig. Francesco Bressanin, ho
assistito alla distribuziére de’ premi nelle Scuole
glementari i Borgorjceo:
- La festa fu presiedita dall’ill.mo sig. Sin-
daco, coll’intervento del sig.’ Segretario, el
sig. Ufllciale «di: Posta,  dell’ esimia. Ispettrice
Scolastich, e :del 1Sopraintendente + Seplastico,
sig. Girolamo Cantelg,|il quale disimipegna le
sue, mansioni con;amore e con/passione, ied 4
yeramgnte un henexqemto dell” istruziuna po-
polare, poiché egli non, abbada ne a fatiche,
né a spese di sorta per ottenere dei buoni ri-
sultati nelle’ scuole, coi maestri poi, pl\l che
superiore, & un padre. amoroso, ‘che s’ occupa
del loro bepe inteliettuale ¢ ‘matariale!’

Ho-notato anche 1a presenza di molti di-

stinti signori e signore, di popolani e popola- fi

ne ivivaceorsiinon:soloipar véders! 1lom ﬁwh
a ricevere il premw. ma anche per sentire i
| cori dei fanciulli e; fancmlle, acepmpagnatiial
iano, da una brava_s;ghomna, Giovanpina Ar-;
igenti.di: Padova, la quale. fu applaudita pilv|
ivolte per la sua.valentia.

| X maestro, sig. Scussat, lesse un bal dlscorsq)
‘che!. mcontxd l’approvamone generale. b

Gentile o oltre modo cara fu la prasenta—'
(zione, di eleganti mazao\lm di flori alle' Auto~
iritd ed alle signore, fatta eon tantagrazia da
‘alcune vispe fanciullette; cosi pure. riuscl di
(lettevole la recita di dxa!ogbl e.di poesie d’ocx,
casione.

.Lode dunque . ai preposti .del. comune che.|.
fanno. di tutto, perchd la scuola abbia da ap:
portare quei vantaggi che song aspettatidalla
fﬂmlglm o dalla socield; e lode pure a tutti
quei bravi docenti che nulla risparmianu per-
ché il loro insegnamento torni proficuo e sa-
lutare,

Conseive, 20. - Venii Seilembre - An-
che quest’anno Conselve ha voluto degnamente,
solennizzare la. Festa Nazionale che comme-
mora la caduta di quel potere chiamato « tem-
lporale » e che difatti non era che « tempora-
neo. perchd cessato, e-sparito.per sempre.

Tin dalle prime ore di questa .mattina il
vescillo nazidnale sventolaya dalle finestre
delle abitazioni pmate ed edifici pubblici.
Questa sera poi lo finestre del, palazzo muni-
cipale e !e arcate del, vasto porticato sotto-
stanté furono illuminate magmﬁcamente me-
‘diante lanterne veneziane, maestrevolmente |
disposte e di bellissimo effetto.

La banda cxttadma, scortata da portator
di torcie di resina e preceduta da alm por-
tatori di un vasto trasparente con patriotiche
iscrizioni, comparve sulla plazza,  Fssa suond
r inno Reale ed -altri inni  patriotici, spesso
coperti dalle fienetiche ovazioni della folla
plaudente, Spari, fiamme bengallche ¢ palloni
aeravstatici completgwtno la dimoslrazxone‘_

Alla testa, quest’ anno, degli organizzatori
della_patriotica dimostrazione. fu. il : giovane,
S(.bnesan Guido che diede prova luminosa di;
tl‘ovare, all’occorronza senno di uomo maturg
per poter bene e dxgmtoeamente rcondurre si-
snmm facende,

i Don Crcscendo nel tributare.a lux éd: agli
altri i meritati elogi, promette di. non chia-,
marlo pii Guido fantolin, .

Anche ora che sto scrivendo questa,. rela-
zione, sento sulla piazza le ovazioni della folla,
ed io ripeto mentalmeute con  essa .« Viva
Roma intangibile »,

Tombola, — Demenica 25 coer. nelle ore
pomeridiane seguird in questo  capoluogo;la
estrazione di una Tombola a totale beneficio
fella Congregazione di cariti. Dopo ‘la  Tom-
bola, concerto della Bandn cittadina e fuochi
piroteonici.

Quei cittadini di l’adova e quello persone.

abitanti lungo la linea del tram Padova-Ba-

. /il potrebhero, ove iie fosse il bisogno, enu-

.giane per istudiare questa scienza, non nuova

{

[Consigli e delle Deputazioni' Provinciali della

e e

|.gnoli, Lhey psider
‘Conselve ‘Por (non
troppro pretetizios d) 'dgt |
abitudini obdfnarie, restifio avvertiti che
Societa delle Guidovie ha stabilito una corsa
spaciale che. partm‘t i Conselye-stazione alie
9 pom, precise. 'S ﬂ‘attx% di " béndficare o d
spassarsela alla meno  peggio, duuque a buon
vederci, _Don_Crescendo

GRORAGA DBLLA CITTA

La Scuola Enolagica .
DI CONEGLIANO -

23 Tt el

Uqa fuestione di.qualche lmpnrtanza por la
Regloue Veneta venne testd’ qollevata dalla
Gazszella di Treviso, la qualu facendo appello
ai, confr atelli, chiese il ‘concorso delle nostre |
provincid' per 1*incrementé della Scuola d’[lno-
!oma o 'di. Viticottura in Goneghano

Noi' corto non ci nascondiamo da una parte
la gravita dellaiquestione’ rispetto’JaScnolay e |
dallalira 1' importanza delle deliberazioni, che
doyranno prendere i Gansigli pmvmcmh della
nostra Regione.

Tnttuvna puo, mtereware al pxbblico jed in-
teressa certamente agli enti chiamati a deli-
berare un’esatta conoscenza di tutti i merm,
non mdlﬁ"erentl deil’ Istituto’ I«.nologlco di Gn-
negliano.

Non“v’ha chi’ neghi l’1mportan7a di studi
razionali' per la coltura‘delle viti ¢ per’ I cont
sepvazione di' questa industria agricola, che
tanto interessa tra gli altri paesi d Italm, ans
chepil nogtro. . i1 a

La Scuola di Conegliano pl ovvxde allaiman+
canza di agricoltori, nel vero senso della pa-
rola, i quali sapessero le esirenze della pra-
tica unire ai dettati delia scienza, studiando
-che i terreni dessero’ quella’ qualita di prodottn,
cha economicamenie'’ ¢ lnaturalments ‘poteva
adl‘essi convenire. £ 8y

Ma s’aggiunsero altre circostanze che fecero
magglormente apprezzati gli allievi della Scuola
Enotecnica di Conegliano. y

Infatti le diverse malattio delle vm dive-
‘nute quasi generah, nbhligano al presente i

i grandi proprietari od il Governo stesso di m- 2

reorrere prima che ad altri, a chi sappia com- I
bzmeme le‘cduse ' quanto meno hrmmrne i
i malefici effatti.

Dacid Dutitita di avere nelré rostrecanis |
1 pagne elementi; esperti, i qualidianoalla col- |
fura ten‘ltoriale del paese quell’um(‘ormlta di |
‘conggtfo, ¢he pud da sola; se razionalmente:e
‘con sapienza applicata, distruggere 1 mali efs |
fetti e ‘portare per converso ad ottlme conse- ||
|guenze. 2 i

‘merare altti meriti ancora’della 'scuold eno-
logica, di'cui noi’ ci occupiamo, Basti' perod
per tutti il;sapere che I’ Istituto’ enotecnico di'
Cnneghano ha per molti anni provveduto eno-
loghi ;@ viticultori a quasi ; tutte le Rrovincie
vinicole d’ Italia, servendo, nel tempo’ stesso,
\d’ incitamento alla gioventl, che accorse nu-
'merosa nefla ridente citta delle preajpj trevi-

.affatto,' ma insegnata da allora con metodo
ididattico e ragolare, come mal erasi fatto per’
ilo. innanzi.

Accorsero a nuella scuola Lgmvam da tutte
le Provincie italjaue, anche dalle pilt remote,
‘e in‘tanta’ celebritd essavenne che a tutt‘oom
i_suoi allievi sonoi ricercati 5 iu: altri lehtuh
istituzione posteriore i vecchi scolari di Co-
‘negliano furuno fatti maestri.

L’ utilitd, di questa: scuola & dimostrata pili
iche ' da  altro dal fatto che il Governo a Ca-
gliari, a_Perugia, a Catania, ad Alba, ad A-
vellino, istitul nuovi e consimili 1uogh1 d’ingeé’
‘gnamento.

Ma a carico di chi stanno attualmente le
‘ingenti spese - per il muntemmento di questo
Istituto ?

Soltanto il Govemo, la provincia di Treviso
‘ed il comune di Gonegliano hanno, fino a ques |

'sto momento, ‘sostenuta la spesa,'che risale |!

complessivamente nlla rispettablle somma di
¢irca sun- milione.” o i

Ora -invece: la Deputazxone Prmmcmla di’
ITreviso  prende un’ iniziativa, quella ciod di
listituire o meglio di tentare I'istituzione di'un
Consorzio - fra le Provineie venete pel man-
itenimento della Scuola agricola” di’ Oog?-
gliano,

A questo effefto anzi' tutti | Presidenti dei’

nostra regione “sono invitati’ per il ‘glorno 24
corrente a Conegliano per discutere, se con-
ivenga iniziare le pratiche relatwe, aata ‘I'aty
itualp necessitd di questa scuola’ nella uostm
iregione,

Dunque anche i rappresentanti di ‘Padova
'sono-chiamati costi ed il nostro'Consiglio pro-
ivinciale doyra ‘prendere, se del mso, .malo"he
deliberazioni.

Dopo di quanto abbiamo detto. & forse inu-’
tila il soggiungere che‘noi riteniamo necessd-

(

ollf! iMpogslbllifé, dfottenere per la
oraith - clie & ismueo della mags
tanza - il congorso delle Provinci

sidi per determinuti enti: cittatiinl d‘mdispan-\
sabxle utilitd regionale.

JQuestifutti.paro ei antorfzz'mo da parte 10-
strn‘ ad un rifiato? 5 ;
¢ sard forse meglio, sé 'per’ avventum 11 no-
stro intenderd di aderire alle proposte del
Consiglio Provinciale-di Treviso, riservandosi
i esperire,tutte qualle pratiche cha i crede?- ;

|iranno ‘opportune’ per- ottenste’ it intenti LB
\quali per vero !nteresse regiunale aspim Ia :

citd. Dostras ;o g 41

Tanto quelle di Pndova come la domanda
della  Scuola a’ Agnccltura di .Conegliang,
sonb’ d’attuahta pratlca 4 di urrvente noeces-
Sltzl i

Convien megho ‘aderiie; zmcbe; in piocola par‘
te, piuttosto che ‘eredersi giustifleati' da un vl
gmmmontomauwate .che 1oi. non voglmmo né
possiamo’ condannare,

n lihretto per gli, umciali

Scnye l‘Esercilﬂ- 3

1t stato iniziato presso. lcorpi un Iavom per
la_compitazione detle note curuttensnche @ per
l’nmpxanto dei Tibétti personali’ che debbono
accompagnm‘e l’urﬂciale dal grado dn sdttote-
nente ‘& 'quelio’ di colontelio;

In qnest'anuo 8! lmplantel‘a no 'f 1ibrotti per
£ 1t gli umeidli sotto’ le atmii,' per quelli ' di
complemento: 8 ‘pei vichlamatn per. l’:struzxone
di un ‘anno, { gl

Dopo avyenuto, l’impxanto dei uuovx hbretti
si distruggeranno presso . Qorpi tutti gli spec:
chi e specchietti caratterjstici, rimanendo ¢on~ ..
servati soltanto gneli degli a,rchm del Mi- )
1n~tero

Non'é lmpOSblb!]G ladesnone al cmemo che
I"afliciale il quale laseia il servizio effett(vo,
abbia una’ copm di hbretto persouale

Collegio dei Raglonleri {

iLa, Presidenzn di questa Msocianoue fa cal-
dn appello ai goci perché voglidno renders nu-
meroga e proficua’ la seduta, che sl terrd stas
sora alle 712 nella sede. saciale,

' Ordine del Glorno

‘a) Comunicaziont della Presidenza.

b) Deliberazioni, sulla, Mostra .di. Ragmne-

:rra g sut C’ongressa éal Ragfomeru in Ganova

L deliberazioni di euf. alla lettora b) pm—
‘postedal:Consiglio! sono-isibili' alla sede’ so~ *
ciale da Sabato 17 corr. in pox tugbr 4 gxbrm
‘dallé ora,9 a. alle H. p. - L2

Bollemno giudiziario. 5 B

Il Bollett\no della giustizia feca Il vxce-"
pretore Gavag,gmm da Raccuin ) tramutato
alla'Pretura’ Urbana di Verona; Galanti & no-
iminato vice-pretore ad'Asolo; furono accettate
le dimissioni di Dallarmi di vice- pretore i’
{Asolo; Debellis, cancelliere al Tribunale di Por-
‘denone fu coliocato: in aspettativa: 'il' notaio
‘Penso, da GreSpmo fu tramatato a Rovmo

L
L ES B

} R Scuola Supemor'e di Gommercio

in Venevia |

Si ayyertonp gl’xutereseatl che gli esaml dn
lammissione e quelli protratii o di ripara=-
zione da sostenels) nella R, Scuola Superiore
di Venezia avranno prmclpm col giorno 24 ot~
itobre, p.. v.,.€ che il 7 .novembre. incomincie-
franno le lezioni ordinarie, @ non ‘sard ' tolle-
irato ritardo & frequentarle''se non regolar-

imente; ginstificato da fede medlca e: da obbli-

01\1 di servizio m(htare.

t ]
Treni speciali.
Allo scopo di favorire il concorso del pub-
blico alla Fiera ohe avri lumgo a :Ponte  di
\Beenta ‘nei-glorni % o 26 corr., 1a Societs Ve-'

neta ha disposto permettendolo il tempo, di

‘effettuare in detti giorni fra Padova e Ponte
‘di Brenta, oltre ai trenj ordinari, alcum treni .

specmln

.t.l :
Loncerto. : !

Teri serala musica; devl,"flﬁ:\ reggimento ha

J|ieseguito il suo congerto in Piazza Unita d I-

‘talia: la piazza era discretamente popo!ata

caffa ubb'xstan?'\ (‘requentatn anzu per la sta—
gione d'autunno, mentre mezza Padova & alla
camp'wm\, non - ci aspettavamo tanto cons

corso, | !

La musica - italigna tan,ne»ien sora, come.
dicono i nostri buoni vieini, le haut di pavé:
) banda suond infatti tutta musica di un cer-
ito Rossini e di un certo Donizzetti: Ceneren-
lola, Mosé, Lucia'e svmm ingredienti: pnt*eva
idayvero di-essdre tornati in ltalia, o la mine-
stra 'di' casa ‘riusci gradita al palato, con 'buo-
na pace di tutti i ghiotti della minestra eso-
tica. y

Ma''bisogna suonare anche la minestra ca-~
salinga come la suona la musica del 76'. Che
fusione, che colorito, che miniatura, che vita!
E che valzer! Avrebbe salleticato le ‘gambe,
o fat(o ballar sulle sedie anche gl ottuage—
narii.

rio e giusto il concorso delle Provincie venete
nella spesa.

Bene, arcibene !
L

plict suge - k




1l Prlnclpa di Monaeo.
1ori nelle ore pom, provenienta da ¥ey
1: trotio deliM{Guilbvie gidngeva a Padova I
rincipe di Monaco.

prese allogeio nell’ Albergo della Omce
oro. o XRRSEE0 N i
L 1l Prlnc:paamputluquestn«matﬁnn aﬂe ore 9
olla mﬂ%wé‘xéw'xaﬁauca. 2ixOL

in due parole Ia’ narro ad ymm‘am et ho-«
woreni detla’ magow, Giunta degli omettt pa-
lovania — 8 L« 8 |

Un neignnanta di’'vino ha a Godalnnga un

sarich ‘da}lh ‘st ‘el VA ph\* da;znarla & per |

un sfdrtiina 18 $rova Baii’e diziata;

‘v(slim'e Moglianit

A comodo 'quene persone, ch vpleﬁ aro
o in questa oircostanza, tho

‘sar® mula sl sappia ché lo farrovie Hanno' con-

de Venezia alle ore 2 pom. cirea
domemca 25 sethemhre, che in® q&e
bre p' F p

'rA'rb uvm, m PADOVA

@__..

)08 Bollelting dol 17"

NA‘G!TF Masehii N, 0 - Fomiitine N, 0.

MA'!‘RIMO\H - Suppiei Noolo di Aristide possidenlo con
Bomnu Amaliajfu Vittorio ‘possidente:~

: ioviani Romolo di Giovanni ingegnerc.con ’l‘oulde Olga
gh Gm‘l'mo {possidente. 1

MORTL.: - Brasolin Pierina i lunazio anni .
Silecil Smwgvo fo Ljsicanni 67 impicgato yedovo,
Saccardo Cozzola Maria fu Francesco anni 83 impiegato

Ma coma?.«Perché la:si & daziata’ n: tanti ivedovo. |

jradi, mentve il: vind non ne segnava che una
juantith inferiore:®:

E l'oste reclama, .ma nna Porta ogm recla—

no & inutile, |

8i va quinii al Municipio, si espongono i
agni, si verifica il vino, si trova l'acool alla
uantitd indicata dail’oste, gli si di infine ra-:

ione, ma.i, Maipiente denaro .indiatro s disdosig s

ebbero i buoni croefs d'una volta,
0oh! omem. . ometli.., omelti... Bravi dav~
oro e logici! ]
t’i
Chiassate; %
In via Rovina questa notte alcum chlasuosx
assanti. disturbarono’ per quasi un'ora'i dor-
bienti e quelli che desideravano dormire.
| E dire ch'essi erano pérsone di civil condi~
ione ! Oh £08h avrebbero fatto, ammesso che
| vestito 'non avesse data'a loro guestal nppd-
onza !

.

Pugni e bastonate
Quasi rimpetto alla chiesa dis. Andrea que-
la notte, alle 12, ‘aleuni individui, usciti da
’ osteria di quei pressi, accattarono brighe |
on altrt individui za po! bevuti, cho venivano
ol lato opposto della strada.
Volarono' ‘pugnie: bastonate d’ambo le parti,
nché 1o stanchezza consiglid codesti signori
smettere.
Ma fino a quel punto nessuno si & fatto ves
ore § ‘nemniéno’ una nappina azzurra, quan~
tnque. in quel ‘préssi ne debbano ossere in"
lustrazmne

L
Ingiurie. Yop
Le donniceiuote del Portello sono soswpr&
er o gioia suna. comare-ha sporto querela’
ntro un’ altra per reato d’mgmnm promm-
iate sulla pubbhca via, 'senza mlsurn’ple col
etro, ben inteso.
Ma intanto che si'.aspetta il di del dlb&ttl-
em‘.o, le fomminettes del: Pbrte\lo pensano
ommentans;, ciarlano.” .
=a(AhT dunqué éra lui’l £ suo marito‘?E el
queua 'santarella ?
| Questi: digtorsi’ perd ieri sera non garbarono
lei che &:la ‘querelante, Ne avvende di con=
eguénza un. jaltre  battibecco, durato |eirca
in'ora e mﬂomta &’ingiurie che non erano di
erm misurate co!. metro, ad onta della lezione
i pxﬁma.

o
& s

Lm-rozm in fosso. i
I v:aggetm di pxacere ai colli continunno [}
quando in quando qualche avve-
lménto, cha va certo alllindomani, se & perd
nowﬂnle, sulla cronaca dei-giornali.
esampm tre giovanotti, presa a
a.rrozza tirata da _un cavallaccio
claucato, allero recarsi nelle ore pomerjdiane
nBattaglm. “di dove si mossero-per far ritorno
\ Paﬂov‘\ soltanto. yerso le 9,

Lungo Ja via i gigvanotti un po’ altieci fru-
taronotil cavallo ‘in" modo pinttosto brutale,
ra povera bestia, paziente dapprima, non tardo

{arsi un po’ vivace, cosi, che ad -una stpap
ata di morso essa prese la via del fossato e
it colla carrozza a'gli automédonti,

Nessuno, ;a Dtp .marcé, si 8. fatto. male)
emmidno 1’ hestia solfan{o il proprietario’
olla oarrozzn dey’essersi stamane aceorto di
st ‘guasti, che ieri sera furono medlcatl aila
leno peggio. .

E chi pa"heré i IJ.V(H‘I di nparaziune?

ofn

Furti, .
Verso le ore 5 4. d’oggi uno sconosciuto,
Tho si- qualifico ‘per Avighi Giuseppe alioggiato
Bresso Vfafittaletti Lunardi in” via Forzate, se"
Ko parti mavverhto portando $eco uno sciallo
s donna ed unh glacca, da uomp del;, valore,
di L. 60,

—Verso la oreiR:asid’oggi dalioistalio’allal
Bperanza -certo N, pregludwato Tubd aleuni
Przefii i vestiarlo'in danpo dello stalliere.Gi-
fivolani.

. !
i Corse al tx'otto.

| Siatho lieti di poter: dare m molti amatori
lelongo dei cavalli che prepderanno;parte alla
Hriunione di Oorsé al trotto dalla Societd di
Mﬁghgno Veueto nel glorm 25, 27 settembre,
il e 2 ottobre, 1892, - .

Walklr, 8poffor, Gruppo, Zeltoﬂ Dan Jen-
klns, Astral, Fario, Gazzella, Janny, Beren-
| farioyl Baldo, Letoun II', Cloe, Arbace, Agrip-
ing, Giunone, Aspasia, Tandem; ' Bogeaccio,
Vianza, Amberina, Conte Verde, Sara, Brefa,
Olrak, Lucifero 0, Messalina, Feltre, Wanda,
Faust, Mira, Rienzi. :

Boleato, Rosa d| me anm 27 domestica nubile.

1 bubino, del P L: di Padova.
H Bollettino e} 18

NASCITE, - Maschi N, B - Fommine N, 3.

MORTI. = Furlan Antonicta di Giosué anni 6.

Michicton Lutigi’fu' Vincedzo dnni 1

Grandis Cailo” di ‘Ahtonio fiotni'6.”

Menegozzi Pittaro I.ut‘rozm fu (.msuppe anni (;7 dnme
stica coniugata,

2 bambml del P, l
Discaro Antonio i Hmvvw villien
di Correrzola.

i P ulnv'n
hini 87 velova

l{mﬂra/mmenlo

1 fratell, il cognah ed i nipoti pnrgono seﬂ-
titi rmgmzmmeun alla Ditta' Malnta, ai suoi
agentl, agli amicl intimi, ed a tutti colom che
si prestamno nella luttuos'\ ¢ipcostanza, ed o-
.norarono di loro presenza i funebri del com-
pxanto conglunto Rupplani Marco

L’ INAUGURAZIONE
del mnnumanm ‘a Ponchielli

.1 Lieggesi nel Pcmgolo dn M;lano, 19:

La giornata di‘ieri fu per Cremona una vera
festa soletne.

La cerimonia della  inaugurazione del mo-
numento a perenne memoria dell’ illustre con-

(cittadino Amilcare, Pouchielli,- aveva messo ip | %

moto, fin dalfe pmme ore del glumo, tutta la
pupolazione.

mente della cltta e dai paessi circonvicini,

Lodi, Piacehza Casalmaggiore, Bozzolo, Man-
tova formrono il maggime contingente...

A mezzoglorno, ora:fissata per la cerlmoma
il-Largo del corse V.. E. ove sorge il monu-
mento era gremito da una folla imponente,
Aibalconi delle ﬂhestre, riccamente paveéate
moltissime " 'signore , {Ficcamente abbigliate ,
alcune ‘delle. quali:. mdoseavano toilells, veri
modam di elaganza.

pressa. las consorte del sindaco dottor Rizzi, a

vedova, del: Ponchislli ¢oi suoi tre ‘fighi, fatta

segno alle pilt affettuose dimostrazioni di sim<
patla ‘da parte di tutti. 2

! Presenziavano' la cerimonia il Prefetto, il
Sindaco gli assessori Pozzi, Anselmi, Lava,
Signori Mandelli, Maglia, Omboni, il sindaco
di Piacenca Quadrelli, i deputati Oadolini e
Vacchelli, 'ex-deputato Ettore Sacchi, il cav,
Zaccaria, presidente dalla Deputazione provia-
clale;. il cav, Bonati, presidente del Consiglio
provinciale, parecchi deputati e consiglier
della provincia, i maestri Cagnoni, Mascheroni
e Bassi, il: Guarneri dicettore deila Banda mu-
nicipale di Mjlano, Bortolo Piatti, mecenate di
Ponchielli, Guanneri, sindaco di Paderno Cre-
monese, vnlluggxo nativo'di Ponchlelh, le auto-
rita civili é militari, fe rapprosentanze didieci
sodalizi'” cittadini” con” bandiere, la stampa lo:
cale completa, un gran numero di giornalisti
di*Milang, di* Bologna, di Torino, Parma, Pia-
cenza, il rapprethaute dell’ Agenzia Stefant
7e aleuni-corrispondenti: di panodlcl mumcnh
ltahani ed esteri.

ViPrima’ ohé: si iscopris<e il monumento la.
banda cittadina ‘esegui egregiamente nell’atrlo
‘del 'Palazzo ‘Ala-Ponzohi In Danza delle ore
e il finale, terzo della Gioconga.

Quaudo endde la tela che copriva la statna,
scoppid un uragano di grida, /i evviva entu-
siastiche: -

Lo spettacoln, che in que l’ ora presentava
il-Largo V. E., era davvero imponente.

M1 'monumento elevasi oltre ¢inque metri;dal
|.sugio e le sue linee ‘grandiose nella loro sem-
phu;ta ,staccano agsai t‘ehmeute sullo sfondo,
prnducendo grddevollsclmn effatto.

«Ln statuaiun po’ pin alta dellvero, & in mar-
mo di Carrara: il' basamenta m marmo glallo
chiary di Verona,

Tutto il compleﬁso della ﬁgura é d’una ye:
ritd che sorprende, tanto per la esatta rasso-
miglianza del volto quanto per la mlrablle
espressione di esso, “che smtehzzz\ memvlulio-
samente il tipo dell’ uomo di; genio, facile a\lle
distrazionitchferanp una delle pil spiccate’ca
rattervistiche dell' illustre magstro. !

Al piedastello, distile inclinante al selcento‘
giova la tinta calda del marmo, che armonizza
‘artisticamente con lo sfondo ascuro e con tuito
? insieme del- monumento,

iDi sotto alla dedica « Ponghiellti - 18 set-
{embre 1892 » a rilosso dei'gradini, un fo~
glio di musica, intreccinto agli amblemi musi-

cali ed a palme di mirto e di alloro, porta

cesso_Ja fermata del treno diretto. Jn»pnrienza. :
tanuto,nella |,
a 2 otto-‘

Enorme il concorso  dei forestlen, special- [

Nel recinto’ riservato, agli invitati, sedevasu 2

seolpita Ia prima stro
ciecq uella ‘Glogondu. | u
i SUAYE questh rosarin™
_ Che le _prdhiere aduna,
fo te 1o pargo, accettutolh.
Ti porterd fortuna,
L agsassara. Mandelli Hddse 1l discorso inau-
gurale ‘salutando anzit 2 a nome della Rap-
prasuntanza comunale 5
rappresentanze tutte, ilgittadini intervenuti e
lo_seuitore, Pietro Bordfﬁi

4

risdelle onoranze decretgdte a Ponchieili, narrd
in succmtn ‘la vitd! for@unosa del compianto
maestro, deatando nall’ \ifiltm i0, 6 spacialmeite
nella vedova, la pil prof‘unda commozione.

morte 'di’Garibaldi;* |
Mandelli presentd quindi a! pubblico lo scul-
Jtore Bordinis il ‘quale durante la cerimonia
ora rimasto modéstameute in disparte.
Il"corno | della . bunda cittadina, depose sul
monumento una splendldn cetra: di ﬁon il si=
gnor, _Guaraieri, sindaco Padmo Gremone~
se, ina bella corona a e dei conterazzani
di' Ponchielii. &
. La commovente cerimonia & durata pneo
' pilt di un’ora. »

,1 82 xa!lembm IMQ.

Roma 21 i Parigi 21
Repilithicontanti |+ =, = ngdm\ fr. 3 0[0 1 0,60
Rondita per fine: 96,35 || 1dém 3 0{0 perp. 99,90
Bancit. Gonerale 3595 |l Tdem £ 112, 0[0 105 95
Credito mobiliare. . 582,— || Idem ital. 5,010 , = 93,25
Azionj 8. Acqua Pin 1188, — Gambm 3, Lbtdra® ' " ‘2, BE
Azioni §. lumobihate 192, || Consolidati ingl. 97 114
Parigi a % mesi. 1~ || Obblig. Lombards, . 317,50
Londra a 3 mosi - — Cnmbo Italiay< 8 8r4.

Milano 21 | Rendita turca 22,20,
Rondita ‘it. contanti 96,30 || Baoa''di Paripi '670,—~ '
"3 fine " 96,40 || Tunisine nuove 198,
Azioni Mediterr. 541, (| Bglziano 60710 498,74
Lanificio Rossi. .., 1090,— || Reldita unghotese: .~ 05,78
| Cotonificio Cantoni” '861,— || Reudita spagnnola 68, 06

Navigazion generale 290, || Bakioa-stonto: Parigh 228,19

Venezia 21 7 Vienna 21
Rendita italiana, 96,88 || Rendi in carta 96,70
‘AafoniBanow Veuoth 228 =l - » © in argento 96,40

»  Societd Veneta —,— " in oro ' 115,70

“"Cot. Vener.. 288,— || » 'sonza imp. 100,40

rest. vonez. 26, — Azmni dolla Banca 995,—

Obblig

£ 8tab. il orgd:i813.25

X rm%ze 21

6,48 Londm* 119,80
285,08 || Zetphini imp., 1568, ~—
03 38| Napoleouit d;{;ﬂ) ; 9,51

Asioni F, M.(-,.:Bs; i 9¢2,,¢
AR sﬁ,((,!?ﬁ 8,70
Torino PRV umo
i 96,27 (| Tombat de AR
Tine | 96lp1 || Rendita italingal, | 93,101

'A:loni Ferr. Me(ﬁt 840, - |1 Londra. 21

i Mor 688~ \ngloss 97 sylel
Cxed\to Mobiliare B84, | Italianc, 92 78
;Bqnua'Nazujnale 1365, -] {
Baned di Torino 450, || ;

ILA V.A.RIETA.

Suonatore’ suopato |
A proposito di'lotte —'ma di fotte, 'in-
tende; ‘fatte!sul serio; tra’ lohtatori' che nen
si. mettono d’accordo, appmndxamo che il
famoso pugilatore Sull;vdnﬂ campign;.z,del
mondo ~ al-quale™il prmc!pe di Galles “si’
‘era degnato 'pit volte degénatb di. strlngerq

dal californiano €orbert

Sullivan’) & :statoiiconc{gfo! Ol‘l‘lbllmeﬂtﬁ',
ha avuto il naso schiacciato,"una mascella
fracassdtd, una costo' f fongaﬁé ! gh p ange
commuamente per la® sua cflsfaitd ignomi-
niosa.

Disgraziatamente & acgaduto di-peggig:
un bxrrd\o di Plymouth (Pensnlvama) che
aveva scommesso.pep-tutta la-sua.gostanza;
si & ucciso dalla dxsperdzwne. o)

Negli ultimi‘giornit pmma, ‘della’ gﬁda, st,
erano impegnate scommegsse per tre mj-
lidnidil franchi. e wa §

Il combaltimento ebbe \uggu in un ohab
fal cospetto’ di 7000" persodp, venng 0 i
sati 625 mila franchi di qn;rale

Malgrado le perdite cagi ate dalla scon+
fitta di- Sulhvan, essa & aggoltaﬂfc soddl,
‘sfazione generale, perché &ra br le, ‘ub?
briacone, e accattabrighe,i &

La scomparsa di ugy sensnle
L Leldi /duecentomilp lire

Toglmmo dall’ fsota di Pg‘armc- N
{ Trapant, 17,

La citta & rimasta fortemgnte lmpnassm;
. nata.dalla.scomparsasrepentina di Pwiro
Matining,” il ‘quale” era un sepsale che go-
deva sulla n@stias pidzga dizupcreditanilli-
mitato -ed-era ritenuto di un‘onesta cost
scrupplodale sconfinata'da’geders la at}ma

i ¥ 1y

.4} 0t mutta -ily commetcio locale. s
sgamparso :mpwv“aqmengg la-.

Ora eglig
scnandc un passivo di 200,000, " € Compros

fratelli Fontana, i fratelli Messipa, Maram
zane, Rizzo di Montesangiulianp, |a sxgqma
Costamonte di Castellamare, Mogata dis qun
per sole 10.mila lire.

%dena pre;zhfem della

i3

vedova»_PonchleUi, le.|

ano una, disgresslnnb% per esporre la ﬁp- ‘

Dopo il discorsp,.la musica cittadina esegui [
un’elegia funebre scntt{a\da Ponchielli per la [«

1del' 19 corrente, dice:

‘Raffineria Zugchori;- 26(, .| Binoa Gtfomana 598,75
Sovvenzioni 0, || Oredito Fondiatio 11275 |:
Sooietd Venota .u; S| Azioni Snez' v 2726,=
Obblig. merid, 308.—— || Azioni Papama 22,50

v nuove § 0{0 293,—| Lotti turchi 9‘1 37,
Franela a vista 103,35 |t Ferrovie morldxanah 645, i
Tondra a 8 mesi 55,92 Prestito rosso” 80,6041 ¢
Berlino a vista 128,— || Prostito portoghese  24,3]

‘I'del ministro Bonaeei. cirea i divorzio sono |
1-ingsattamente mlmte.

2h cedenza obbl:gatom del. mm,nmumor i

la mano — & stdto’sconfiitio’a New’-Orleans

8 -l?}}gp bauu‘euﬂ‘
{8t

S13i%8ipiha, della Campagna | Romuna,) & Jrf
A eteans provineie toscand. perché “da ogni

‘méttendo’ fottemente nel lorg jnteresg] - |*"

2gliniace migliain:di ésemplari, il manifes

. o oy e T b o L I

s 6

eIy “?@@M@.w

A NV V.

dx tuttq lo: mabem pmme
mazioni, chimiche razjopali

) Eéh.é tié?ﬁé ‘-?11 Poy

: I S AL .
ol:ltb & :torte

GCo«mrent\ per le COnci-
del teppeni.

e e a et Al i e s s aanasnnsaha s sl sl

SCTARADA

Gotta il primo in suol focondo
Erha o fiori preduerd
1L mio Zutto del secondo
i preelm\& e
.Spwgamns della Scinrads precedenle
: POsTASSA '

Nostre mformazmm

Una lettera da Parigi,

colla data

« Nella massima parte dei corpi del pre-
sidio} ‘militare: di Parugx, diililla e di Or-
Jéans ‘veride distribuito ai soldati, a mi-

sto di Vittorio Napoleone per la festa com-
memorativa della batlagha di Valmy, 22
settembre.
.« Il Principe rlvenduca ai napoleomdx la
dottrina del suﬁraglo uniyersale.
<A Pal‘lgl non si parla dlaltro. »
Saint-Croup,

-Garibaldiz

Nostrl difspacci

- Pparticolari-

i 11 divorzio ;
O : “ROMA 22, ore 8 a.

1! giotnale La' ‘Giustizia” rispondendo aj,
aiornali clericali dice che le dichiarazioni’

Bonacei ‘non si dichiard fa.vorevole n?x
contrano al divorzio. soiiineii {
Mntrimoxvio clvile E oo

(S)Q‘ & | | ROWA'92, ore 10 a.

Al mmrstero dclla gitistizin /81 prende- |
ranno gli stud k sl pro'wtto dull't Jpre-

‘ﬂ 3
1l progetto trattefebbe la questiona prin:,
mpalmmte mnutu‘do alla tutela della donna

PAMYO 1 minigtro. Gonal
mIn: s ro ena a
(8) " ROMA 92, ore

Dicesi che in occasione del hancheitos|:
.che siyoffrirh aiCreémonu domani; Genala
farh un discorsa cirea i prapositi; del - go- [
yerno sulle opere pubblmhe, specwlmenle i
furovmme

——— S ;

:"'"”:a""z »t
L’inno di ' Garibaldi’ .
RO'VIA, %2, ore 10: a,

{ (8):Vi'telografai eri johip i fanatici erana
arrabbmh erch® la Banda Comunale sugna .
'y inpoLdij Garibald eheiinons & il solito,
ma modificato m prmmpm e.nelritornello
finale.

Ho chiesto ul mm-stm Verselln e mi' ha
spiegato come.¢gli ficia esegiive 12 par-
titura originale dellintid ¢'¢hig non quello
suonato dalla sua Banda, Dbenst quelli; suo:

nati dalle altre chednon song, veri inni di

g

Si osserva. perd ¢heisiecome. sempre’in
page ¢ in gtierra 1" inno idi -Garibaldi  fu’
suonato conguelle mo'hficazioni; ormai con
0880 €4 assato nella consuetudine storica
¢ quind? ¢ igutile”an: mr 2 cercare la par-
titura origingle, o
n direttora della ‘Pabblk

Slcurezzn

TROMA; 92, L0m 10,
(S) Eu nmmncm(o ¢ pul smentito pit
vole it idollocamentd a riposo del comin,

lhmoumuu ‘direttore geneit zle dellai Pubs Y’

“Nof 1¢'d ateor nulla i posmvo perb I
12 posmorw & scossa oltre che per i fatli

ciltd ginngono Jaun npetuh sulle mmicr
_condizions della Pubblica Sicurez !

~Tali lagni sono poi p che mat vivi‘qui
1 Roma, duv«- il servino & pushinfame, chie
la scorsa settun.um la Questuia/per quattro’| 8
§lo: i cercd lu agny parlé ‘una *donng; “di
cul la faniglin aveva denunciaty la scoms
pirsa; @ lavuv.um uprestata’ uppunto ‘quate
iro glorni prima per” irestua” abusivatt

. Per le Banche di Emissione

(s) ROMA, 22, ore 12 a,
Al Ministero del Tesoro st stwelaborando
un-progette- dilegue di proroga del privi-
legio per le 6 Banche di emissione puiché

la proroga approvata l'anna.scorso scade il |
34 dicembre prossimo. i

|

- Tempo- medib di Roma

vvvywv'vv'vvvvvvvvvvvvv'vvvv'

R. ObSDRVATORIO AS'IBONOM!GO
! DI PADOVA §
23 setlembre 1892+ . il

A mezzodl vero di Padova
Tempe medig di Padoyu ors 11 mi-52 g

i

psservazioni meteorologiche

| seguitp all’ altezza di metri 17 dal sucio e di

- motri 30.7. dal: livello medip del mare ;

; it
AAAA.‘AAAAAAAAAA"A“A“A‘W‘ e e

5 4 |- Ore: | Ore Ore ||,
. 21 settembre 9:ant, |3 pom. |9 pom.
Barometro 4 0+~ mil, | 763.5( 762.8 | 763.3
Termometro centigr. |-+20.0]--25 5] +21.1
i|iTensione del vap. acq. ' 10.5 (210.5 | 11.7
Umidita relativa . . | 61 43 63
Direzipne del vento .|/ 'NE | 'S |Ssw,[-
Velocita chil. orar.del g I :
venito., [ LEnEyl - ] o 8
stato del cielo’ i -, isareno | quasilisereno
Wby serenol |

Dalle 9 ant. del 22 alla: 9 ant. dov 23

Temperatura massima == + 258
® minima ‘&= L 1557 ¢
Bollettino Commerciale
CEREALL

Paclm:a, 22 Settembre.
Mercato invariato. :
Granf da 21 a 22, Granom da 14.50" a 16
secondo le qualitd, Aveng domandate a1t

F BBLTRAME Direttore,
F. SACCHETT® Propriatario
Leone Angell, ger. responsa,hﬂa. ;

Grs 1Um. Bt g 35

Reggmento Cavalleh ef Roma 20 ;

Sna noto'a ¢hi volesse appmﬁtsare, ahe sa-
"bato' 1 ottobre, alle ore 9 ant,,
| Vittorio Kmanusls in Padaova uvrs lnogo la
vendita di N. 53 cavalll non plu att: al servz-
zio, militave,. : -’ ;

“La vendita'si eﬂ‘ettueré ad _asta pubbl 1oa-od
i cavalli verranno ceduti, senza guarentigie
di sorta, ‘2l migiior offsrénte coll'aumento del
:50lp sul prezzo, dehberam par le spese di bollo
) segret.erm.‘.,

wBadova, A5 Sqtlembre 1892.
Il Segretario. *AN[

A.vv:lso d’Asta.

L'Amministrazione dei Pii Gp serva

Caterina ¢ del Soccorso di Padova’ vende

nella  Piazza -

noto ché col giorno 26 del corrente mese alle .

ore 10 ant., 'aved luogo lAsta pubblica.. per

I‘affittanza della Casa sita  fn Piazza Vittorio

Lmanuele al ‘Oiv, N. 2671, colle norme ed a

1 sensi della Legge, sulle Oper'e Pie, nei locali

dell’ Amministrazione stessa a piamarreno del-
'’Episcopio'é coll” intervento di un Consigliere
delegam
* ~ 'Padoya,, 20 Sattembre, 1892,
U per DAmmindsirasione
11, Segreta) io
LutGr CALORE .

D*AFFITTARSI SUBITO .

Bottega e vasti locali ad uso magazaem in
vla due Vecchie.
‘Riyvolgersi al proprietario stessa via, 'n. 63.

boﬂago Goav.tto Giargions
‘MILUTARIZZATO !
in ' Casteliranco Veneto ..

18 anni di florida esistenza. Da due annf di=

retto sulle basi dei Qollegi Nazionali: Militariz-

zati, Patrocinato dal Mupicipio.e:dallAutoritd: -

Scolastica., Posto nella. parte oraantq}e della

b
ta. Ampi e saluberrimi lochli, Vasti ed apertt,

um;ug arizzgnfe videntissimojdei GolliiAso lunt,
Sale di scherma, di gumaeﬂca ¢ di ricreazione.
Officina ‘per! allievi' macchinisti. Camere sepa-
mte ar fratelii.e per allievi adulti.
STRUZONG ¢ R. Scuola Tecniea; Scuola Gili-
nasiale; ;Scuola preparatoria agh Istivutl Min-
tari; Seuola Commerciales Scuola preparatoria
Allievi Macchinisti della R. Marina; Scuole E-
‘lementari juterne; Insegnanti lega alménto. aps
‘provati. ‘A" richiesta’si spediscono progratini,
mrivnl(zam iegclugivaniontet al direttore pro-
: LII2236 v

=\ A DIREZIONE DEL GAZ

En"egm di avvertire il pubblice che fornisce

beazione;a detbrminate condizioni'e verso !

uua piceola tassa:mausile, impianti completizdel
gaz alle persone che ne faramw domanda per
negozi 0 case. .
Loi instabiazionis wmprendono
Il Contatore col rubinetto;
1 tubi di du‘ammmne nei-localt ;
» Gl gpparecehi d ! illaminaziona 'a risoals
damento.
La contribuzione. mensile sard proporziona-
ta al valore del materiale lmpwgnto
Per schiarimenti e commissioni  rivolgersi
alla Direzione della Societd via Pensio N. 1536
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ESL' ’ll/ a, 'prod M’w &de[ | i L et 3,4781)14,8510, |[.oBn(] | 4,15/a: GRS/ | (|MBO(1)6,— .| 5,51 a, misto(3)6, 9a. T—a,
At -4 5 3 5 | RIS Aﬁ&) Rilbo | » 6,10 » "129» » 6,30» | 9,— » | ot 6%5
fista, 6255 CAES diretto 9= » | 9 > 10651236 p, ‘ﬁ
'Otin. ,6 » .96 i accel. 10, 6.» |1 » 1,30 po 4‘..-\‘4-,\ 2449
e 00 445 11,4 » | omny 12,.5 » a ) »?wj 474450
: il aivetto 1,11 P 1,sop i dlretto 226D » () 7,99
F Momé e Marchi dép()sitati) ‘ Il accel.; 121 »1{:2,80» | | i : v 8120 0 i
gﬂsto /3,3 » -g,JO» | misto‘ 4 15 » g 1i:a Dalo al Sabato = (3] Fino p.Dola,.il Sabato e glorn! Fest
D FF' A coloro’chie, con ‘grave dannd anche dei con- | oggtto g‘“l’; ,36‘3 , e eﬁtam?ss» § (s) DaDulo al Sabato = (4] I Dolo al Sabato, o slonai Festiviy,
' sumatori, vendono jamari e:imitazioni quald 1l dccal 10,20 ». in 23 g laccal. 11,15 »' i Pudov:@ Bassarré—-ﬁadova
siasi sotto il mowe di Fernet Branca; ‘ by ] Tidod e o omn T 4 5g a6 a5 an SR 7198
6 ayverte. che procedera contro di essi coi:meusi il ener-| j Padova«Verona—Milgno stilgno-Verona-Padovall ity ! 87 5ly | 9,54 » » 83’7»11080»
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§omu. l3'3p¢ i ,20p. 11,05 » [imig. 6,40, lq,ag‘ . : : =
flidiret. 4,41 » | 6,.9» | 9,80 » ace. 6. all0,34» [ 1,18p. :
il tis '752» 10,60 » | f.Ver. dir, 12,60 p| 4 p.| 5:46 » 1
acc 12, 12} 14da 6.90 a.lomn. 946 3, 6» | 7,505 Eohh i A T LT
j ; SR X & | PadovaiBagnoli' [ Bagnoli-Padova:
‘ : i ) 4 misto~ 8, a.] 9,38 a midto 6)=a. 7 88a.
Ii b~ astroca‘f 0 Pad;)v:‘l}fl(;gnag d ];ol(;il;a Pa(;gva 2 é’go‘p' g’lg o it . 101220 12_34‘\
3 i /| Bl ‘omn." '5,38'4.10,20 a, | - diretton ) 405w B e 5740 » » » 42‘ —p
lAAZZQm- QZZE i Stabilimento. CONTI* | e T e b
Il “Fan imbellire' la Carnagions.: Questo) rihaibatol Sta hmmm intéi-hmente r'montato, e gf::i}{olé ,id» ggg )1:-7 %litt%v 3_13: g?% ;{) - |li i Treviso-Vicenza Vicenza.Tr\»svi'sb‘*' 3
far s corréaato di nuvve vusche _di marmo, trovisi aperto col 15 m,sm 555§ 1120» | diratto 10,3591 -7 »- omn, b=ia.| 7,162,100 | fonm, 512 a. '73203.
f mugeio, sotto la dnezmne d1 dxatmtm%}ml Medigiz: 1 /8,80 (10710 1. Roy. || accel, .6,30‘;). 10,12 » . »isto g, 5». 1242»\- M.,to. 81141 ggg»‘
Gure di acqua \albo‘]odo, biomiche, solforose- yodate i [f8: dirctio 11,25 » 150> | ; ;i N 1 i B b'x;n:.;, % ’9:153-
i ! P“mh classe. : - MestreaUdine‘ . Udine-Mestre , ; b s
G, di bagni o domicitio . Wewegsis N e St Tised
) » . ' . . y .t
‘i} ‘ (‘OUMHSPFCQAMTA nmfsml DIICALS’I'ROCARO suisto! ) 7,69 | 8140 e rrray,, mevol ,mmg o I%ngm 8idbl» | 9,13» mistg1l = » (11,32 »
il Tueplibif ﬁmﬂmtx h |d‘mr)mq manifeStadioni’ deila ‘serotolag nelle! |§Rl cmn Jl,‘;ﬁ» 1 P 'rettdll"’r 00, C121m.[ 1226 p. » o2 dyBipadil 3’71:., 1
I malam Edbeel A Hp pula o nierind) i nallé aﬂmm‘xi‘reﬁmatlche nella gmﬁta nel |l diretto 2,256'0. 4 465 omn.,wl Lo.p. 5,46 » Plsto 245(p 3,13» somuy, 3,55 4,2
5 tigozzoj nella rachitide, in mojte malattie: del” fegato, della milza; nella| m 5,125 1. 6 61 'I'rev vmn, '5,’463:"10 0 S 7,25 1,63 » 8,45.» 913»
‘ Q ; calcolpsit biltare; nels scatitrro? dellovstofsaceldellk aringe, degl’ mteatlui‘ iAo 6,300 ,'3();»,; \dg Trdv.: 6,1 83 o i R i5 heit 8
Dnde far.rispl ,1 viso ai aff m dei bronchi, nella. sifilae i moperinalattie ;Umtuﬂeﬂ» i v i oon, 10,38 | 2208 iretto 3 » 110,33 » { e a8
fezza, e per dare alle mani, alle: spalle;-cd allg g Cly 0t 'm(‘ trentds timitk dalla istazigrienféryoviaria di- Forl}, 1t : : Pado\}a‘ Piove 17 Piove-Pa dova |
scla sple sliante’ s ugate {13 § A v ; - -Padova
m;d‘p&ﬁ?ﬂﬁ::bﬁﬁﬁfi':(\..',.’ AL ‘?i | Dimgarsiumcamente al proprietario A \CONTLY . _Monselice-Legnngo ,Legnago-Monselice  ||in6— 4 17, 2a mlsto 798 a. 8,904,
wosa fragranza e delical te del = I ; & s T 5 i PSRRIV RN O 12
m{» i‘?\m hr{cu 'inlclgtl;n‘l‘(':]ocn‘nnu .l :, (e,,m 300000 »ooooooo«wvvnoooovv»oww;w TR vv\-vvvvwvvvv:_ [omu‘ g,‘g’gg gggpa .Leg. ‘x)nnllsgo lZ’fg 1:. 15}5,23 ;1. : lé fg; 13,?% g.: ( ’ %égp» gggg )
Avayy al mondo p are ~ vidonare G2 1 5 ] ".' § | gl Omn.. P’ i AV ) { i ek i
bcllevzémdella ;;‘u;vn]me\r. g §,, Fo Fe"rug‘nos" di $ i omn. T » 8,103 omu,  8,10p.).9:20p.. || » ; ‘
15} vénde di (i Farmacisti 1 ngl vincinal era | 8t L3 i T T = S S - AR R e T
hdmél’l‘ulr‘(:‘::chcrzvmwt i Lt ¥ ! IN O § Belluno-Montehelluna Montebelluna-Belluno I’adova-M,ontehellun& _MontebellupasPadova
il s ! T {l/ G 450 87| 6608 | omn. 6.60°a. | 855 p. omn. " 452 h.| 6,308, misio 7,10, 8,478, |
oy Vs = § | . ¢ IN VALLBPEJO NEL TRENTINO ‘|t misto 120 p, | 399, 3; omn, 1. 6 p, | 4. a | misto 11 —>[1250p. || » 4 dp|530p .
DI GIO V ANNI PR A TI o Rlcea di ferro e gaz, carbonico, Ja, preferitardelle / Acque da \noln, unica consxg“nta ol | orcn. 6.1 p 8 18 p. .|+ li-omny 8.187p.1 | 10,22 p. iy 6, b p, '1, 4 » » .833» (10, 6»
A Sone ti 9 deoi Medlon .per Ja_cura,n domfellio z P adgatinna i : i : A EE
‘Padova = in-16 - 1892 * DIREZIONE IN Bnyscx,,\, Piazza del Duomo, Palazzo Bevllncq\m, . H, GIONA' o =
g Lire TRE, | eesees 0000000000006“00000000090”0”000”0&-»o“m’u:.

ap o diguinaedl Aneinai

pdilegialo dal R. Governa, detto’.
* gi doppio effetto fertilizzante "
rantisettico ‘ed auuﬁlosser!co conc¢ime com
Si vende dai abbricanti VAUDFTT[ e R
Torlno, in cmqua d]stmte marche.

pletoha ‘I‘it‘ ¢

Rappresent'mte in: Padov
ig BORGHERINI - S(JARRABELIN via

mmcnrﬁw«‘mﬂzuom m‘omfam

§COSTANZI auterizzati. ahk vemxtax dal Miiistro
dell'lnterno (Ramo. Sanitari o)r ;
Con questi medicinalil si guanscono, radlcal~
le ulceri in genere'e le goncree recenti e croniche

na, anche le' piti ‘ostinate, ed.in 20.0 30 gxox ni le arenell

bx’uc’ion, ‘flussi blanchi - segnatamente gli stringififefiti Al di
'data e 'cid ‘ora pon ¢ T'inventore; che o dice, ma be ]egﬁli cer-
i degli @ esimii ‘medici-chiturgi M, Cagnoli di Genovai G. Pizzetti-
E. Di Tormaso, di: Napoli e di molte altre celebjritdimediohe)
omettono ‘citare per_ brevita di spazio, noncheplire ‘mille !ettera
di rmgrazxamento di_amalati guariti, lettere e certificati ibili ¢
nalmente met"a Parigi Bouleyard" Diderot, 38| ettt
Mergelina 6, tutti ‘i giorni, ‘dalle ‘g alle 11 ant,; leddir ‘pi
* trascritte nella dettagliatissitha istruzione ch? ¢ aniessa a dettit medi !
cinali. Chi usd’ I'Injezione, ‘contemperaneamente /ai. Confetti,  ottienei la'
guarigione con sorprendente brevita, di tempo.

pre, ¢ data facolta di pagare la cura dopo. verificata la (guarigione, me-
diapte trattative da convenirsi direttamente ccll’ nventore Costanzi,

Prézzo deiconfeiti’ per chi nen 'ama l'uso del lnlezlone, scatola da’ 50
L. 3,80, Si vendono in tutte le buone farmacie {dell’universo. A Padova
Ponte S! Gipvanai e presso la Fartaacia’' Camuffo Via'8: Clemente, che!
ne spedisce ancheNin proviici leatante aumentadiicent. 75/~ Esigere
laull'en::hettu dv‘bgm soatol ccetta la firma autografa i ‘nero del-,
"inyentore. 1 t A §

A celere che incne xagglumgéssero .2 ccmprendere la vera impor-§ |
tanza di tali atestati, ma che pw bramano guarirsi una volta per sem-j

. Prezzo dell’ ‘Iniezione j L35 3,00, con siringa nglemca | ed 'ecoriomica L. 3, 504

sulle linee! Iek't-ovmrie Bolognn ‘Venezlm e, Pavla-Monsehce

SCUOLE EiNNASlAU i TEDNH}HE PAREGGMTE

ED/ ELEMENTARMNM#RN&

Retta annua Lire 500

Corsi‘speciali per I'ammissione! a tutti ‘gl Istituti:Militani con appositi
Professani.«#= Trattamento,-di- fam:gl!dr;r WQure affettuose o paterne. ==
Permanenza iniconyitto undici mesk. = Unifdrme alla hexsagllera.

Pex* programmi’ e schiarimenti rivolgersi al | ;
RETTORE

¥

'I

i)

K. BONATELLI ! SEARTGI e

Elementi di Psmologm e L oglca

Prezzo L. 2
Vendlblle presso la Tipografia EdlthG F.: Bacchetto

NGRICOLTORY v it I,
CRRBONTRRNINA |1 s ;
GENTESIMI
b OGNI PAROLA

“nere d'affittare? ..

e
,0d 2 mezzo postale l'importo dellinseraione,

e —
CINQUE GENTESIMI PER PARGLA (mimmo dx quuanta Gentesmi)

GENTESIMEL;

PER
OGNI PAROLA

: (minimo di Cinquanta Centesimi)
Avete appartamenti, camere, negozx, locali d’ogni ge-

PER ¢

Avete danaro da co]locare o.da mutuare?

Avete case, ifondi, mobili da vendere?

Ayati imprese o industrie da raccomandare?
Ficorvete alla Pubblicita Economica

0 del’ Gomune »

E linutile presentarsx personatmente, potendo mandare a. mano:

PA\GAMENTO ANTI(ZIP[!TG

Rlvolgersi direttamente al Glortiale di Padova Il Comune IJ- :

{pll o i) . § TR

W ROBERTS 400,

P »nmcmn? wr |
'Non CONTENGONO: mumu. |
nmmmo SICURO E SENTA Eamw
.@nopmmn (10N VAN_TAGGm. ;
'é‘nn FIU ‘DI 40| ANNL- :
mmuum: mrramons
numnsumu [PORTA LA FIRMA

6 Roberta $ Co.

a fhii

el

i

) ummﬁmmg«mnmm‘mmmuummﬂmwnm
%41 uhmvt.mummummummulmm Ay 5

f

| /Prexzo; Lireuli'e ‘2 lascafolal ‘
Hq mm’mﬁw& Go‘ i
,FARMAcm DELLA Lsdmwusnamrrmmca. ,
17;- Vige Tomabwoni, FIRENZE; ' © R
88-87,,Piaua 5. ‘Loranzo in Luoinah ROHAM,_

v

i Padova,: 1892 Prem. Tip! %aechetto

-""ntr'lggono gh istessi bcneﬁcn effetti. dall’uso della
fEmulstone Scott, d'olio. puro di . fegato:di ‘mers P
. luzzo con 1pofo%ﬁt1 ‘di ccalet e ‘sodaj essa ricost- B
. thisce ed .intona lorgamsmn anche il piu delicato

nlh“llor(\. 11 SJ.HC"UC 11 nu[i’l’lOI'!L’
‘ i 7 latte ¢ dijacile digesuone. Le

bottiglie della Emulsione Scott J

sono fasciate in carta satinata '
@ ' color «Salmon » (rosa pallido). .,
4 Chiedere-le:genuina Emulsio-

‘ne Scott preparata dai chimieh &
b B ~Scott e Bowne' di NanYork«

T
" L’Emulsione Scott & racco-
{1/ mandata dai Frimari Medici per
. la cura di tutte le malattie este-
> nuanti deeli adulti e dej harrihi-
nit i sapore i adedoleivome

LA PERSEVERANZ

{ Giornale.che da 33 nhm si_pubblica ogni mutlina in Nila o :
B Politico Scientifico Lettemrio Aztlstico Gommﬁrmale Ag;'arlo. ece, |

il I uno.dei prudiffusi ed |mp0rtauu glcrnall d’'Italia, - dl grandlsaxmo
formato di bella edizione, ncco di uotlzie telegraﬁche o di’ mt‘ormulom

""" '3BBONAMENTO cost, sltnto:

L 18 = all n no in Milano (a 'domielll” ;
» 22 == franco nel Regno’*
» 40 = m id. all’ Estero
Semestire e trimestre in proporzione, x
Gli ahhvmame(m principtaqo; tauto dal.1* che .dal 16. ogni mesey
(Un. Numeno:costa 40 cent, in dtalja,e A5 gent. a therv,) e
. Abbonandiisi al Gidviiale i pud avere _eou sole L 360 (frarico. nel
| Reguo), in lupgo di L, la Raccolta delle Leggi, Decreti,
’Regolumenti ¢ Nircolari govemative, ub ‘volume di Oitre 1000 pu—
{161t che $1 pubbiics outi anyo.
. RATIS Manifesti e Numerkdi-Saggio.
Domande e Vagha all! Ufficio dell, Persevenanzq, i Muano
Tulll gl Ulfici P Stali r1cevono gt abbanamenii. EAIN

1

 PONILRABBE
’ Direzione e Depositi Pasoll France sco.

DA VERONA

Acf(ua Acidula Fexrug,mosa Ia mwhore in Eur upu ﬂ[}lif“'}\'in
da mum it Medici - sl A“




